
Reggio Emilia, 10 giugno 2015  
Sala Menada, Croce Verde 

 

DIRETTIVA 2007/60/CE e D. LGS 49/2010 
PERCORSO PARTECIPATIVO SEINONDA  

CICLO DI INCONTRI TECNICI A SCALA INTERPROVINCIALE 
(20 maggio – 10 giugno 2015) 

 
Progetti di Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni 

(distretto padano – ITN008) 
  

Condivisione degli obiettivi e delle misure e osservazioni degli Enti 

dott.ssa Monica Guida, 
DG Ambiente, difesa del suolo e della costa,  

Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica 

Le ARS regionali: quadro conoscitivo e misure di 
prevenzione e protezione 



Allegato 7 al Progetto di Piano – Atlante di distretto 

SEZIONE 2 – AMBITO REGIONALE E LOCALE  



Allegato 7 al Progetto di Piano – Atlante di distretto 

SEZIONE 2 – AMBITO REGIONALE E LOCALE – Tav. 18 
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SEZIONE 2 – AMBITO REGIONALE E LOCALE – Tav. 20 

Estensione massima delle aree potenzialmente allagabili 



Allegato 7 al Progetto di Piano – Atlante di distretto 

SEZIONE 2 – AMBITO REGIONALE E LOCALE – Tav. 21 

Aree a rischio massimo 



Aree allagabili (kmq) RER 

Ambito P3 – H 
(elevata 

probabilità) 

P2 – M  
(media 

probabilità) 

P1 - L  
(scenario di evento 

estremo) 

Reticolo Principale  367,9 458,9 5.285,0 

Reticolo Secondario 
Collinare Montano 

144,5 176,2 244,8 

Aree Costiere Marine 6,8 12,5 33,5 

Reticolo Secondario Pianura 486,9 6.017,4 -- 

Allegato 7 al Progetto di Piano – Atlante di distretto 

SEZIONE 2 – AMBITO REGIONALE E LOCALE – Tab. 25 - 28 

Valori  
massimi 



• bacino Burana – Po di Volano; 
• area di influenza Nord Reno; 
• area di influenza Ovest Reno,  



• bacino Burana – Po di Volano; 
• area di influenza Nord Reno; 
• area di influenza Ovest Reno,  



Obiettivi  

ANALISI DELLE  
CRITICITA’ 



Le misure del P.G.R.A. (Allegato VA) – ARS collina -montagna 
•Estendere i rilievi topografici  delle aste fluviali e degli 

attraversamenti secondo un ordine di priorità legato alle 
criticità, in particolare nei tratti a monte e a valle dei centri 
abitati. 
•Realizzare un quadro conoscitivo a scala dettagliata degli 

attraversamenti e delle altre infrastrutture interferenti.  
•Sviluppare modelli idrologico-idraulici  
•Sviluppare il programma di sorveglianza e manutenzione  

•Incentivare il corretto utilizzo del territorio attraverso l’applicazione delle 
norme contenute nei PTCP adeguati ai PAI 
•Favorire interventi di riqualificazione fluviale. 
•Individuare le aree con priorità di delocalizzazione. 
•Predisporre, comunicare ed attuare il programma di gestione della 

vegetazione ripariale dell’alveo finalizzata a garantire una adeguata capacità 
di deflusso 
•Applicazione di indirizzi, disciplinari tecnici, linee guida 
•Integrare i Programmi di Gestione dei Sedimenti previsti per le ARS 

distrettuali nelle aree di pedecollina-montagna. 
•Aggiornare il censimento dei nodi idraulici critici 
•Stabilire con gli Enti concessionari protocolli per la gestione degli 

attraversamenti 



Le misure del P.G.R.A. (Allegato VA) – ARS corsi d’acqua 
naturali di pianura 

•Sviluppare campagne di indagini, anche sulla base degli esiti delle 
campagne analoghe effettuate nelle ARS di distretto aventi 
caratteristiche simili.  
•Estendere i DTM effettuati con rilievi laser scanner secondo i 

programmi presentati al MATTM.  
•Sviluppare modelli idraulici, anche semplificati, descrittivi della 

dinamica evolutiva degli eventi negli scenari di rischio residuale  
•Sviluppare il programma di sorveglianza e manutenzione dei rilevati 

arginali e delle opere connesse  organizzato per criticità.  

•Incentivare il corretto utilizzo del territorio attraverso l’applicazione delle 
norme contenute nei PTCP adeguati ai PAI 
•Favorire interventi di riqualificazione fluviale. 
•Individuare le aree con priorità di delocalizzazione. 
•Predisporre, comunicare ed attuare il programma di gestione della 

vegetazione ripariale dell’alveo finalizzata a garantire una adeguata capacità 
di deflusso.  
•Applicazione di indirizzi, disciplinari tecnici, linee guida 
•Integrare i Programmi di Gestione dei Sedimenti previsti per le ARS 

distrettuali nelle aree di pedecollina-montagna. 
•Aggiornare il censimento dei nodi idraulici critici 
•Studio del nodo idraulico di Roveleto di Cadeo (confluenza Chero – 

Chiavenna) 
•Estensione del Tavolo tecnico Arda anche ad altri bacini idrografici locali 



Le misure del P.G.R.A. (Allegato VA) – ARS reticolo secondario 
di bonifica 

•Incentivare e favorire lo sviluppo da parte dei Consorzi di 
Bonifica di metodologie anche semplificate descrittive 
della dinamica evolutiva degli eventi alluvionali nei 
comprensori di bonifica.  
•Incentivare lo sviluppo di catena modellistiche adeguate 

alla complessità del sistema  
•Assicurare l’attuazione del programma di sorveglianza e 

manutenzione dei canali di bonifica organizzato per 
criticità  

•Predisporre di concerto con l’Autorità di Bacino una Variante al PAI 
specifica per l’ambito di bonifica 
•Favorire l’applicazione delle norme dell’invarianza  idraulica e introdurle 

laddove non presenti. 
•Favorire interventi di riqualificazione fluviale. 
•Incentivare la predisposizione di programmi di gestione della vegetazione 

nei canali di bonifica finalizzati a garantire una adeguata capacità di 
deflusso.  
•Applicazione di indirizzi, disciplinari tecnici, linee guida 
•Aggiornare il censimento dei nodi idraulici critici 
•Formazione di accordi territoriali con i proprietari delle aree prossime agli 

argini ed agli alvei per condividere le procedure operative connesse alle 
esondazioni programmate (allocazione dei siti, indennizzi, …)  



Le misure del P.G.R.A. (Allegato VA) – ARS collina –montagna, 
corsi d’acqua naturali di pianura, reticolo secondario di bonifica 

•Predisporre la progettazione di fattibilità ed individuare 
le fonti di finanziamento degli interventi di adeguamento 
del sistema difensivo esistente 
•Valutare la necessità dello sviluppo della progettazione e 

della realizzazione di interventi di riduzione della 
vulnerabilità dei tratti più critici, tenuto conto della 
proposta di Piano Nazionale contro il Rischio 
Idrogeologico in corso di definizione ai sensi dell’art. 7, 
comma 2 del DL 133/2014 convertito in Legge 
164/20141.  

•Perseguire nella condivisione e nel coinvolgimento di Enti e soggetti 
pubblici nella manutenzione dei corsi d’acqua, anche attraverso nuove 
convenzioni 
•Stabilire con gli Enti concessionari un protocollo per la gestione degli 

attraversamenti, previo censimento degli stessi 
•Valutare la possibilità di interventi di recupero ai corsi d’acqua di una 

fascia di mobilità attraverso l’istituzione di servitù di  
allagamento/esproprio (studio pilota) 
•Elaborazione di un protocollo d’intesa con i Comuni per la condivisione 

delle modalità di gestione della legna fluitata e del taglio piante lungo i 
corsi d’acqua 
•Mantenimento delle misure in atto  



Focus sulle misure di protezione 

20% interventi deve 
coniugare gli obiettivi 
delle due direttive  
(Sblocca Italia) 

di cui 13 “Infrastrutture 
verdi” 
104 Ml € 

324 interventi  
950 Ml € 

259 interventi  
153,5 Ml € 

Piano Nazionale contro il Dissesto Idrogeologico 2014 - 
2020

AdB Po; 119

varie; 5
AdB Marecchia-

Conca; 39

AdB Tevere; 1

AdB Regionali 
Romagnoli; 83

AdB Reno; 70

Accordo di Programma RER-MATTM

Cofinanziamento; 
107

Fase 
programmatica; 3

Finanziamento 
statale; 149



LE MAPPE SONO CONSULTABILI 

Esperienza 
utente 

Modalità Complessità del 
dato 

Media In formato .pdf  
(mappe pericolosità  -  elem. esposti) 

Bassa 

Buona Navigando 
 con Moka Web Gis 

Media 

Elevata In formato .shp** 
 

Alta 
** (dietro specifica richiesta a direttivaAlluvioni@regione.emilia-romagna.it) 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/cartografia 



Mappe in formato .pdf 

255 NE - Cesena 

-Inquadramento 
-Nota sintetica esplicativa 
-Riferimenti per approfondimenti 
-Legenda 
-Gruppo di lavoro 



A cura di: Servizio Difesa del Suolo, della costa e Bonifica 
Progettazione Moka: Servizi statistica e Informazione  
Geografica 
 

Portale Web – Gis per la  visualizzazione e la consultazione delle 
mappe di pericolosità e di rischio predisposte ai sensi della 

Direttiva 2007/60/CE 

Accsso dalla 
pagina web 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-
bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-

alluvioni/cartografia 
 





Due nuovi WS  



ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino 

Grazie per l’attenzione! 

Dott.ssa Monica Guida 
mguida@regione.emilia-romagna.it  

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-
alluvioni/piano-gestione-del-rischio-alluvioni 
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CICLO DI INCONTRI TECNICI A SCALA INTERPROVINCIALE 
(20 maggio – 10 giugno 2015) 

 
Progetti di Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni 

(distretto padano – ITN008)  
Condivisione degli obiettivi e delle misure e osservazioni degli Enti 

www.iopartecipo 
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Grazie per l’attenzione  

Il percorso di elaborazione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) è svolto 
dai seguenti Enti, sotto il coordinamento delle Autorità di Bacino Nazionali (Parte A) e 

del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile (Parte B): 

 Autorità di Bacino: elaborazione Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA – Parte A), 
rapporti con la pianificazione di bacino vigente 

 Agenzia Regionale Protezione Civile: elaborazione PGRA – Parte B e rapporto con la 
pianificazione di emergenza  

 Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica: coordinamento delle attività (DGR 
1244/2014) e elaborazione del PGRA (Parte A e  Parte B) 

 Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli: supporto e contributo alla elaborazione del PGRA 
(Parte A e B) per la parte inerente i fenomeni di inondazione marina 

 Servizi Tecnici di Bacino e AIPO: contributo alla elaborazione del PGRA (Parte A e B) 
 Servizio Tutela e Risanamento Risorsa Acqua: contributo alla elaborazione del PGRA (Parte 

A) e rapporti con la direttiva 2000/60/CE 
 Servizio Statistica e Informazione geografica: Sviluppo Moka web Gis «Direttiva 

2007/60/CE» 
 Servizio Comunicazione, Educazione alla sostenibilità e strumenti di partecipazione: 

supporto alla fase di informazione, comunicazione, partecipazione e sviluppo strumenti 
dedicati 

 Consorzi di Bonifica: contributo alla elaborazione dei PGRA (Parte A e B) per la parte relativa 
all’ambito reticolo secondario di pianura 

 Province: contributo alla elaborazione del PGRA rapporti con i PTCP, Piani di Emergenza 
Provinciali, etc 

 ARPA: contributo alla elaborazione del PGRA 

DirettivaAlluvioni@regione.emilia-romagna.it partecipo.difesaalluvioni@adbpo.it 
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